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Fitti colloqui di Pertini 
Spagna e CEE, conferenza 
europea, distensione 

Clima di calorosa cordialità - Esaltati i valori della democrazia e della libertà 
Gli incontri con Juan Carlos, con Suarez e coi dirigenti politici, tra cui Carrillo 

Soffocata nel sangue la rivolta di Kwangju 

Nostro servizio 
MADRID — Questa sera il 
Presidente Pertini chiude la 
parte ufficiale della sua vi
sita in Spagna. Domani, come 
turista di tipo particolare, 
attento alle cose e agli no
mini, sarà a Granada e Si
viglia, poi venerdì a Barcel
lona dove il presidente della 
Generalidad Pujol lo aspetta 
al varco per parlargli della 
crisi tra la SEAT e la FIAT. 
che ha già occupato un certo 
spazio nelle conversazioni in 
corso da lunedì a Madrid tra 
Pertini e Suarez da una par
te, Colombo e Oreja dall'al
tra (ne riparleremo più avan
ti; ed è necessario, dopo tut
te le inesattezze e le insinua
zioni che certi ambienti spa
gnoli hanno diffuso nelle set
timane scorse). 

Intanto c'è da dire dei pri
mi due giorni madrileni del 
Presidente della Repubblica, 
del loro significato politico 
per la Spagna e l'Europa — 
e per noi — prima ancora 
che della fitta cronaca degli 
incontri, delle visite, e pri
ma ancora del loro aspetto 
tradizionale, dove storia e 
cultura sembrano essere i mo
tivi dominanti. Il fatto è che 
su una < visita di Stato » co
me questa, che inizialmente 
sembrava non dover uscire 
dallo schema delle dichiara
zioni di amicizia, degli incon
tri affettuosi o delle pittore
sche traversate di Madrid 
precedute dalla Guardia rea
le a cavallo, sono andati ine
vitabilmente innestandosi tut
ti i temi che stanno a cuore 
in questo momento alla Spa
gna e all'Italia prima di tut
to, e poi all'Europa e al ter
zo mondo. E ciò perché la 
Spagna vive un momento de
licato e pericoloso di scelta 
tra consolidamento definitivo 
della democrazia e slitta
mento all'indietro; e Pertini. 
come hanno sottolineato molti 
giornali, incarna que; valori 
di libertà e di democrazia che 
proprio in questo periodo tor
nano ad essere contestati dal
l'aggressiva ripresa della 
estrema destra. 

Non a caso un'ora dopo il 
suo arrivo a Madrid, lunedi 
mattina (abbraccio del giova
ne re al vecchio Presidente 
della Repubblica, bacio di 
quest'ultimo alla bandiera del 
picchetto d'onore, che ha com
mosso gli spagnoli, inni e 
salve di cannone), Pertini ha 
voluto inchinarsi sulla tomba 
di Goya, nella cappella di 
Sant'Antonio de la Florida, 
per rendere omaggio — at
traverso il pittore degli « or
rori della guerra > e dei mas
sacri napoleonici delia Mon-
cloa — alla Spagna democra
tica. Ubera, resistente ad ogni 
forma di oppressione. E non 
a caso questo tema Pertini lo 
ha ripreso nel brindisi pro

nuncialo lunedi sera alla Zar-
zuela, al termine del pranzo 
offerto dal re in suo onore, 
e ancora ieri mattina rice
vendo le chiavi della città 
dal sindaco socialista Tierno 
Galvan. e davanti alla già 
citata tela di Goua (I massa
cri del 3 viaggio) durante la 
visita al Prado. 

Democrazia e libertà, dun
que, contro ogni possibile mi
naccia fascista. E poi l'Eu
ropa. Anche qui la visita di 
Pertini è caduta al momento 
giusto, allorché la crisi eco
nomica e le minacce alla de
mocrazia fanno sentire con 
urgenza la necessità per la 
Spagna di accelerare il pro
cesso della propria integra
zione nella Comunità, e cioè 
di rimuovere gli ostacoli di 
natura economica e struttu
rale che altri paesi pongono 
sulla via dell'allargamento 
dell'Europa alla Spagna e al 
Portogallo. E chi meglio del
l'Italia può accogliere queste 
pressioni, non ignorando l'ur
genza di riequilibrare verso 
il Mediterraneo una comunità 
dove il nord più ricco e in
dustrializzato determina prati
camente tutti gli orientamenti? 

Il re Juan Carlos, il primo 
ministro Suarez, il ministro 
degli esteri Oreja e lo stesso 
Tierno Galvan hanno detto a 
Pertini e a Colombo come 
l'accesso della Spagna nella 
CEE sia prima di tutto un 
problema politico, la cui so
luzione non può essere eter
namente rinviata da qualche 
tonnellata di arance o da 
qualche migliaia di ettolitri di 
vino in più o in meno (anche 
se. ovviamente, si tratta di 
problemi importanti per le 
economie interessate). Anche 
qui Pertini ha ricordato che 
l'Italia « si è pronunciata per 
l'inserimento della Spagna nel 
tessuto intimo dell'Europa li
bera » e che l'Europa (e in 
particolare l'Europa mediter
ranea, che ha doveri speci
fici verso il terzo mondo) 
non può permettersi l'inutile j 
economia di privarsi di quel
la parte del suo potenziale 
umano, culturale ed econo
mico che ha nome Spagna. 

Infine la distensione, la coo
perazione e la sicurezza nel 
quadro della terza conferen
za che in novembre si riu
nirà proprio qui a Madrid, 
dopo Helsinki e Belgrado. I 
due ministri degli esteri. Co
lombo e Oreja, e il ministro 
per le relazioni con la Co
munità, Calvo Sotelo, ne han
no discusso a lungo, ravvi
sando nella conferenza di Ma
drid e nella sua preparazio
ne un motivo importante per
la ripresa del processo di
stensivo. In appoggio alla pro
posta lanciata più di un an
no fa da Giscard d'Estaing, 
l'Italia e la Spagna vorreb
bero che dalla stessa confe-

MADRID — L'incontro di Pertini con Carrillo alla presenza 
di Juan Carlos e sua moglie Sofia 

renza di Madrid uscisse un 
mandato per la convocazione 
di uno specifico incontro eu
ropeo per il disarmo imposta
to sulla gradualità degli sfor
zi, dalle misure miranti ad 
aumentare la fiducia recipro
ca alle misure per il control
lo e infine per la diminu
zione effettiva degli arma-
menti. La Spagna, dal canto 
suo, suggerisce che all'idea 
francese di conferenza per il 
disarmo venga abbinata quel
la polacca. 

Per ciò che riguarda la crisi 
dei rapporti tra SEAT e FIAT 
è necessario dire qualcosa, an
che se essa non riguarda i rap
porti bilaterali tra Stati ma 
tra imprese. La grande fabbri
ca automobilistica di Barcello
na. col quaranta per cento di 
capitale INI [VIRI spagnola), 
quaranta per cento FIAT e 
il resto bancario, aveva con
tato su un intervento finan
ziario di Agnelli per l'allar
gamento e l'ammodernamento 
dei suoi impianti, intervento 
che poi non è venuto. E certa 
stampa, per ragioni di poli
tica interna, cioè per attac
care le Comisiones Obreras 
e il PCE. ha spiegato che la 
marcia indietro di Agnelli era 
stata voluta dal Partito co
munista italiano, secondo cui 
la FIAT deve investire solo 
in Italia. Va detto che la 
SEAT su trentamila dipenden
ti ne ha ventimila in cassa 
integrazione per un mese, sca
glionato di qui alla fine del
l'anno. 

La verità è che i sindacati 
italiani hanno chiesto alla 
FIAT di non investire fuori 
dell'Europa e soprattutto là 
dove le multinazionali sfrut
tano una manodopera a sa
lari di fame. La Spagna dun
que non era presa di mira 

e il voltafaccia di Agnelli. 
comunque e se c'è stato, è 
stato causato da ragioni che 
non hanno nulla a che ve
dere con l'argomentazione dei 
sindacati italiani. 

Per il resto, dovendo sin
tetizzare, bisogna parlare del 
clima di affetto, di simpatia 
profonda, di stima che ha 
circondato Pertini fin dal pri
mo momento del suo arrivo 
in Spagna. Quel re che lo 
prende sotto braccio, al di 
fuori di ogni norma proto
collare e che gli fa da inter
prete (Juan Carlos è nato 
a Roma e vi ha studiato); 
quel sindaco socialista di Ma
drid, dal lungo passato di esi
lio politico e di studioso di 
storia, che ricorda a Pertini 
i debiti culturali della Spa
gna verso l'Italia rinascimen
tale; quel sottolineare sulla 
stampa democratica ogni gè 
sto umano, ogni espressione 
di libertà del Presidente ita
liano, la sua instancabile vi
vacità, i suoi ripetuti omag
gi alla bellezza delle donne 
spagnole (< Sono vecchio ma 
la bellezza rasserena lo spi
rito ») : quel Parco Roma che 
Pertini ha inaugurato ieri po
meriggio prima di ricevere 
all'ambasciata numerose per
sonalità politiche spagnole, e 
tra queste i leaders socialista 
Felipe Gonzales e comunista 
Santiago Carrillo. con il qua
le Pertini ha avuto una lun
ga conversazione: quel co
stante passaggio dalla cordia
lità all'affetto sono andati. 
crediamo, a Pertini come an
tifascista coerente e a Per
tini come Presidente di que
sta Italia cui la Spagna de
mocratica guarda come ad 
un paese col quale ci si può 
intendere lealmente. 

Augusto Pancaldi 

tAolio presto un nuovo incontro 
tra Muskie e Gromiko a Mosca? 

Il ministro degli Esteri sovietico ha ricevuto ieri l'ambasciatore USA - Soddi
sfazione al Cremlino per i colloqui - Nessun avvicinamento sui nodi della crisi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Un nuovo incontro 
Gromiko-Muskie potrebbe svol
gersi « a breve scadenza » 
nella capitale sovietica. Do
vrebbe servire, sulla base di 
quanto già esaminato a Vien
na. a rilanciare il dialogo e 
a fissare alcune norme di 
comportamento per quanto ri
guarda relazioni politiche bi
laterali e questioni economi
che. Sono queste, in sintesi. 
le voci raccolte a Mosca do
po che è stata diffusa uffi
cialmente la notizia dell'incon
tro — voluto dalla parte so
vietica — tra il ministro de
gli Esteri Gromiko e l'amba
sciatore statunitense Watson. 

Nel corso del colloquio 
(svoltosi nella sede del mini
stero in piazza Smolenskaja) 
Gromiko na espresso al rap
presentante americano la 
* soddisfazione > del Cremlino 
per il primo approccio a\uto 
a Vienna ed ha auspicato la 
continuazione (< a breve sca
denza ») dei contatti. In tal 
senso avrebbe manifestato 
la « disposizione > della diri
genza sovietica ad avviare 
nuove trattative da tenere. 
questa volta, nella capitale 
dell'URSS. 

Gromiko avrebbe insistito 
particolarmente sulla neces
sità di « salvare » il rappor
to bilaterale lasciando aperta 
la possibilità di proseguire 
contatti e colloqui anche con 
altri paesi ed altre forze. 
Questo per sanare la diffici
le situazione internazionale e 
per creare condizioni favore
voli per un «dialogo genera

le > e una « intesa ». 
Secondo fonti americane 

Gromiko avrebbe fatto capire 
che il Cremlino è preoccupa
to per Yimpasse della situazio
ne internazionale e per i ri
schi che il mondo corre nel 
momento in cui si pongono 
sempre più in primo piano 
i problemi dell'immediato fu
turo dell'umanità: energetica. 
salvaguardia dell'ambiente, 
fame nel mondo. A quanto ri
sulta Gromiko. sempre conver
sando con l'ambasciatore, non 
avrebbe approfondito il di
scorso su temi specifici (Iran. 
Afghanistan. Corea. Europa) 
lasciando comprendere che su 
questi argomenti lo scontro 
con l'amministrazione Carter 
è destinato a proseguire e 
che toccherà al nuovo vertice 
di Mosca esaminare tali pro
blemi nel dettaglio. 

Infine sempre in margine 
all'incontro attuale va rile
vato che negli ambienti eco
nomici americani si manifesta 
fiducia in una ripresa di con
tatti Usa-Urss e si fa notare 
che già « molto tempo » è sta
to perso e molti contratti so
no sfumati rimbalzando dagli 
Usa verso Giappone. RFT « 
Francia. 

La stampa sovietica conti
nua tuttavia a sviluppare la 
sua polem'ca contro l'ammi
nistrazione Carter. Si rinfac
cia agli americani di aver 
giocato la carta del boicot
taggio olimpico sostenendo che 
« tutta la manovra è pratica
mente fallita » 

Carlo Benedetti 

Confermato che Schmidt 
sarà a Mosca il 30 giugno 

BONN — La visita del cancelliere tedesco Schmidt a 
Mosca è s tata definitivamente fissata per il 30 giugno. 
Il cancelliere e il suo ministro degli Esteri Genscher 
rientreranno a Bonn il 1. luglio. Temi principali dei col
loqui con il premier sovietico Breznev. l'Afghanistan. 
il Medio Oriente e il disarmo, con particolare riguardo 
alla proposta di Schmidt per una interru2ione dei pro
grammi missilistici dell'Est e dell'Ovest, in modo da 
avviare una trattativa fra i due blocchi. 

Il viaggio di Schmidt a Mosca sarà discusso oggi a 
Bonn in occasione della visita del vice primo ministro 
sovietico Nicolai Tichonov. che si reca nella capitale 
federale per una sessione della commissione economica 
mista tedesco-sovietica, rinviata da molti mesi. 

E' iniziata la visita 
di Hua Guofeng a Tokio 

TOKIO — Protagonista di un ' 
evento per più aspetti ecce- i 
zionale nella secolare stona j 
dei rapporti fra Cina e Giap- • 
pone, il primo ministro ci
nese, Hua Guofeng è da Ieri 
a Tokio, per colloqui con 11 
collega nipponico Masayoshi 
Ohira. nei quali, verrà am- i 
piamente discussa la situazio
ne nei maggiori focolai di 
crisi nell'Estremo e Medio 
Oriente e si esamineranno 
misure volte a migliorare 1 
già floridi scambi economici 
tra i due maggiori asiatici. 

Nel primo colloquio fra 
Hua Guofeng e Ohira — » 
quanto ha affermato 11 por
tavoce ufficiale del primo 
ministro nipponico — Il 
ileader* cinese ha, In parti

colare. sottolineato quest! 
tre punti: 1) l'occupazione 
vietnamita della Cambogia 
a con l'appoggio sovietico » 
potrebbe rappresentare -« il 
primo passo di una spìnta 
deWURSS verso Io Stretto 
ttrategico di Malacca, che fi
nisce gli Oceani Indiano e 
Pacifico: 2) la Repubblica 
democratica popolare di Corea 
non Intenderebbe « sfruttare 
la crisi politica in corso nella 
Corea del Sud per uno inva
sione*; 3) per quanto ri-
guarda la crisi Iran-USA. 
Hua Guofeng ha ribadito 
l'opposizione della Cina ad e-
ventuali azioni militari ame
ricane (che • egli ha detto — 
potrebbero « portare Teheran 
nelle braccia di Mosca »). 

(Dalla prima pagina) 
rificati scontri isolati in vari 
punti della città. Alla fine 
gli studenti e gli insorti han
no dovuto cedere di fronte al 
peso soverchiale dell'eserci
to. E subito dopo è comincia
ta la repressione. 

Il comandante della logge 
marziale a Kwangju, genera
le So Jun Yung, ha ammesso 
che sono stati operati « due
cento arresti », ma il nume
ro sarebbe assai superiore; 
sono stati vietati tutti gli as
sembramenti, con ordine ai 
soldati di sparare a vista 
sui trasgressori. In città i 
negozi sono sempre chiusi, le 
comunicazioni telefoniche ieri 
sera erano ancora interrotte. 
Alcuni giornalisti americani 
sono stati testimoni di episo
di di brutalità da parte dei 
militari: ad esempio, hanno 
visto i soldati prendere a cal
ci dei prigionieri distesi per 
terra, fino al momento in cui 
un maggiore — accortosi del
la presenza dei giornalisti — 
ha detto loro di smettere. 

L'intera città è, naturalmen
te, pesantemente presidiata. 
veicoli militari circolano nel
le strade, pattuglie fermano e 
controllano i radi passanti: 
intorno al palazzo della pro
vincia stazionano una deci
na di carri armati e numerosi 
veicoli blindati. 

Solidarietà con gli insorti 
sudcoreani è stata espressa 
nel corso di manifestazioni 
svoltesi domenica a Pyong
yang e in altre città della 
Repubblica Popolare Demo
cratica di Corea: ia radio 
ha esortato l'esercito sud co
reano ad unirsi agli insorti ed 
ha accusato il generale Cimi 
Doo Hwan di essere responsa
bile delle atrocità commesse 
dall'esercito a Kwangju. A 
Pechino, il Quotidiano del po
polo ha accusato gli Stati Uni
ti di « connivenza con le auto
rità fasciste di Seul » ed ha 
scritto che la rivolta di Kwang
ju dimostra il fallimento del
la politica del regime sud co
reano. 

Washington 
sostiene 

il regime di Seul 
Nostro servizio 

WASHINGTON — « La •si
tuazione è pericolosa al pun
to tale die non si trovano 
parole adeguate per qualifi
carla ». Questo commento di 
un alto funzionario del Di
partimento di Stato sugli 
ultimi sviluppi nella Corca 
del sud rivela la preoccupa
zione ma anche l'ambiguità 
della reazione ufficiale ame
ricana alla rivolta studente
sca e, in particolare, alla ri
conquista. marni militari, 
delia città di Kwangju. Da 
quando, dieci giorni fa, que
sto centro si è sollevato con
tro la legge marziale, atto 
culminante di una lunga se
rie di azioni repressive da 
parte dell'apparato m i l i t a i 
di Seul, gli Slati Uniti han
no fatto capire che la prio
rità americana rimane l'or
dine pubblico e la stabilità 
in questo paese «chiave» 

L'imposizione della legge 
marziale e l'arresto di nu
merosi personaggi politici, 

tra cui 11 noto leader del
l'opposizione proveniente da 
Kwanpju. Kim Dae Jung. 
sono stati decisi dalla giun
ta militare del generale Chon 
senza consultazione alcuna 
con l'amministrazione Carter. 
Il governo americano si è 
limitato a definire la sop
pressione dei diritti civili una 
« reazione esaqerata » e a 
« protestare » contro la deci
sione. Ne; criorni suctvssivi. 
con l'acuirs: della rivolta di 
Kwangju. gli Stati Uniti han 
no lanciato un appello a r 
divo e semplicistico al finché 
« tutte le parti esercitino il 
massimo senso di responsuhi-
htà » in modo da n->oi\ re 
la situazione e « ripiendeie 
la strada della 'Jbeiahzì'i-
zwne politica », che secondo 
il governo desìi Siati Uniti 
era già stata imboccati 

La priorità data alla sta
bilità a tutti i costi e una 
costante fondamentale «VII a 
posizione americana nei con
fronti della Corpa del sud 
sin dalla conclusione della 
guerra del 1950-53 Se ne è 
avuta la conferma nesli ul 
timi giorni: appena iniziati 
i disordini a Kwangiu. è 
stata spedita nel mar iU=] 
Giappone, che costege:a la 
parte orientale della peniso

la coreana, una squadra na
vale guidata dalla portaerei 
« Coral Sea ». Questo atto 
equivale a un minaccioso 
ammonimento verso il gover
no della Corea del nord Più 
sconcertante ancora è sta'.a 
la decisione del comandante 
americano a Seul, il genera
le John Wickham. di ade
rire alla richiesta della giun
ta militare sud-coreana ai 
spostare al =°rvizio di ord:ne 
pubblico contro gli studenti 
e i cittadini di Kwangiu 
quattro reggimenti d: so!'.li
ti coreani, prelevandoli rìal'e 
forze militari di riserva coni 
poste di soldati americani e 
coreani e sotto il comando 
di entrambi gli apparaM mi
litari. Fonti ufficiali a Wash
ington sostengono che 11 ge
nerale Wickham. stando arjli 
accordi militari con la Corei 
del sud. non aveva il po>»"*r« 
di impedire un tale uso riel
le riserve, se non in caso di 
minaccia bel i la dall'estero. 

Ma dato il potere detrh 
Stati Uniti nel paese, reso 
evidente dai 39.000 soldau 
americani di stanza vicino 
al confine con la Corea del 
nord, tal? spiegazione non 
pare convincente. 

m. o. 

L'incontro dei pensionati alla Direzione del PCI 
(Dalla prima pagina) 

ha detto Berlinguer — per
chè vadano avanti in Parla
mento le nostre proposte ». 
Senza dimenticare la scaden
za dell'8 giugno, così impor
tante per gli anziani. 

Le testimonianze, ì fatti 
portati all'incontro dei pen
sionati col segretario gene
rale del PCI, parlavano già 
chiaro: la condizione dell'an
ziano, già difficile, diventa 
drammatica dove nulla è sta
to fatto dalle amministrazio
ni de. « Nell'estremo Sud, 
noi queste cose le scono
sciamo », ha detto un pen
sionato siciliano, riferen
dosi all'attività di regioni 
come l'Umbria, il Piemonte, 
l'Emilia e il Lazio. 

Gli ha fatto eco la compa

gna Colamonaco, consigliere 
regionale in Puglia: nell'ul
tima seduta del consiglio re
gionale, il PCI è riuscito a 
far passare una legge di mo
derna assistenza per gli an
ziani. Ma la giunta, carica, 
come nelle altre regioni del 
Sud, di miliardi di residui 
passivi, per questo provve
dimento ha « trovato » solo 
100 milioni. Un altro pensio
nato, romano, ha portato al
l'assemblea i suoi « conti »: 
entrata annuale 2 milioni 
800 mila, uscite 3 milioni e 
300. Una vita modesta, per 
lui e la moglie. E, ha detto 
« a questa pensione che devo 
integrare con altro lavoro 
mi hanno tolto centomila li
re di tasse. Vi sembra giu
sto? ». 

Impossibile dare conto di 
tutti gli interventi vivaci, 
polemici, delle proposte por
tate al microfono dagli an
ziani. Sulla loro condizione 
complessiva nella società — 
In ha ribadito lo stesso Ber
linguer — il PCI terrà entro 
l'anno un convegno nazio
nale. 

E il compagno senatore 
Antoniazzi, che ha concluso 
la riunione — avevano par
lato anche Forni, vice-presi
dente dell'INPS, e Marisa 
Passigli per i sindacati dei 
pensionati — ha puntualiz
zato le iniziative dei comu
nisti su aspetti più partico
lari: aumento del 7-10 per 
cento (su un salario conven
zionale di 400 mila mensili) 
per le pensioni degli ex-com

battenti; procedura d'urgen
za per i provvedimenti (co
me il passaggio all'INPS del 
personale degli enti disciol
ti) che consentano la ricon
giunzione — si tratta di cir
ca 800.000 pratiche —; l'eli
minazione del ticket per t 
pensionati a basso reddito. 
Dall'll giugno, è stato an
nunciato. si ricomincia a la
vorare alla Camera per la 
riforma. « Si prospetta — 
aveva detto Berlinguer — 
uno scontro duro e impegna
tivo sui progetti di riforma ». 
E' un'altra ragione perchè 
gli anziani e i pensionati de
dichino la loro tradizionale 
passione al successo del PCI 
l'8 giugno. 

Incontro 
con Nilde Jotti 

Il Presidente della Camera 
dei deputati, Nilde Jotti. ha 
ricevuto nel pomeriggio u r a 
delegazione di pensionati. 
Al Presidente Jotti sono stati 
illustrati i gravi problemi de
gli anziani e dei pensionati. 
in particolare le questioni 
dei tempi troppo lunghi del
la liquidazione delle presta
zioni previdenziali, della ur
genza del riordino del siste
ma persionistico. dell'aboli
zione per i pensionati del 
cosiddetto ticket sui medici
nali, dell'esigenza di avviare 
una politica per gli anziani. 

Il Presidente Jotti ha assi
curato il suo pieno impegno 
nell'ambito dei poteri istitu
zionalmente conferitile per 
un esame sollecito dei prov
vedimenti 

Il compagno Berlinguer ha querelato Sciascia 
(Dalla prima pagina) 

«cu. Renato Gutln*o nel 1977 
con me, nella mia qualità di 
segretario del Parlilo comuni-
sta italiano, incontro nel qua* 
le io avrei parlato di collega
menti esistenti tra la Cecoslo
vacchia e il terrorismo italia
no e di una imminente e*pul-
fione dal nostro Pac*e di al
cuni cittadini cecoslovacchi: 
questa in sostanza la notizia. 
con variazioni in«izniricanti 
tra t dhersi resoconti. 

« A «cenilo di mia imme
diata e pubblica smentita cir
ca quaUiaci cenno o allusio
ne. nel corso del colloquio a 
suo tempo intervenuto con 
Leonardo Sciascia e Renato 
Ciilluso. ai collegamenti in
ternazionali dei terrorismo. 
l'on. Scia-eia ha rilanciato una 
dichiarazione, riportata anche 
e$*a nei resoconti radiotelelra-

! «messi e in quelli delle a p o 
rie e dei quotidiani in que-ti 
termini: "L'on. Rerlincin-r hn 
smentilo. Un fallo bene. Smen
tisco anch'io e così la partita 
è pareggiala". Si tratta di di
chiarazione che. pur nel gio
co delle parole. co«titui-ce 
una sostanziale conferma che 
le affermazioni riportate dai 
vari mezzi di comunicazione 
cnrri«pondevano «ostanzialmi li
te a quanto sostenuto dal
l'ori Sciascia nella Commissio
ne parlamentare. 

or Pertanto — si afferma an
cora nella querela — anche 
in queste dichiarazioni oltre 
che in quelle verisimilmente 
fatte alla Commissione, l'ori. 
Sciascia ha attribuito a me 
la conoscenza, che avrei espli
citato nel cor«o del colloquio 
avuto nel 1977 con lui e con 
il sen. Guttuso, di collega

menti internazionali del ter
rorismo italiano, in partico
lare con la Cecoslovacchia. 
Una tale afférmazione è del 
tutto faUa eri è stala re»a 
e ribadita conoscendone la 
faUità al fine di colpire la 
mia onorabilità di cittadino e 
ili uomo politico. Con es^a, 
infatti, in sostanza, mi si in
colpa di non aver informato 
di un fatto gra\issimo di cui 
sarei stalo a conoscenza le 
autorità «li soverno o l'auto
rità giudiziaria. co«ì contrav
venendo ad un mio elementa
re doiere ci\ ile. morale, po
litico e forse anche giuridico. 
L'on. Sciascia ha co«ì inleso. 
anche nelle dichiarazioni di 
conferma rese alla stampa, 
con una invenzione radicale e 
a*«oIula. far gravare su di 
me l'addebito graiissimo di 
volere occultare e di aver oc
cultalo. avendone la conoscen

za, notizie o fatti da me co
nosciuti che, ove noli alle 
autorità competenti, sarebbe
ro stati di grande rilievo nel
la lotta al terrorismo: avrei 
così contraddetto nei fatti al
l'impegno politico e morale 
di lolla intransigente al ter
rorismo che io e il Partito di 
cui sono dirigente, perseguia
mo come priorità fondamenta
le nell'interesse del Paese. 
In conseguenza delle dichiara
zioni dell'ori. Sciascia dive
nute successivamente pubbliche 
«i sono inserite iniziative po
litiche dirette ad una mia 
convocazione presso il Presi
dente del Consiglio ai fini 
di accertare la veridicità d> Ile 
dichiarazioni dello Sciascia 
ed è in atto una vera e pro
pria campagna di speculazio
ne politica. 

<r Tn relazione ai fallì co
me sopra esposti — conclude 

il documento — sporgo per
tanto formale querela per il 
reato di diffamazione aggra
vata nei confronti dell'on. Leo
nardo Sciascia. 

or Concedo la più ampia fa
coltà di prova ed indico sin 
d'ora a teste il §en. Renalo 
Guttuso. 

« Vedrà altresì l'autorità 
giudiziaria se nelle frasi ef
fettivamente pronunziate dal
lo Sciascia davanti ad una 
autorità quale la Commissione 
parlamentare d'inchiesta cha 
si può ritenere abbia l'obbli-
-o di riferire della conoscenza 
di reati all'autorità giudizia
ria. si possa ravvisare una in
colpazione nei miei confronti 
di omessa denunzia di reato 
da parte del cittadino di cui 
all'art. 364 c.p. Tn tal ca«o 
chiedo che sì proceda nei con
fronti dell'on. Leonardo Scìa-
scia per il reato di calunnia ». 

Rischiamo di perdere dall'URSS 1500 miliardi di commesse 
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cupato. Ma. dopo avergli 
chiesto se non è sua compe
tenza fare in modo che le 
cose vadano in altra direzio
ne, bisogna dire che ragioni 
di preoccupazione ne esisto
no davvero. Come stanno, in
fatti, le cose? Nel 1979 l'in
tero volume dell'interscam
bio commerciale italo sovie
tico fu di circa 2800 miliar
di di lire. Le esportazioni 
italiane verso l'URSS rappre
sentavano un po' meno del
la metà di questa cifra: cir
ca 1200 miliardi di lire. Se
condo le informazioni dispo
nibili la vecchia linea di cre
dito è stata utilizzata al 100 
per cento, segno evidente 
che essa era inferiore alle 
aspettative degli operatori 
italiani. 

Le trattative bilaterali per il 
rinnovo e adeguamento della 
linea di credito non sono però 
neppure incominciate. Era 
previsto che iniziassero il 7 
gennaio, ma gli incontri sono 
stati rinviati "sine die" su ini
ziativa italiana. Della decisio
ne è responsabile il e Cossiga 
numero uno », del suo prolun
gamento nel tempo è respon
sabile l'attuale governo. Ri
sultato? In mancanza di una 
nuova linea di credito le dit
te esportatrici italiane diven
tano non competitive sul mer
cato dovendo fare ricorso a 
tassi d'interesse troppo alti e 
dovendo quindi applicare prez
zi eccessivamente elevati. 
Non si tratta di briciole. Ol
tre a quasi tutte le imprese 
a partecipazione statale, sono 
interessati all'esportazione 

verso l'URSS decine di setto
ri commerciali, industriali e 
agricoli (ENI, TRI, FIAT. Pi
relli, industria tessile, calza
ture, agrumi, vino). O forse 
c'è chi pensa che. assieme 
alle esportazioni, dobbiamo ri
durre anche le importazioni 
dall'Unione Sovietica? Basta. 
anche qui qualche cifra: im
portiamo dall'URSS il 40 per 
cento del nostro fabbisogno di 
gas naturale; il 10 per cento 
del fabbisogno di petrolio e 
derivati, il 13 per cento di le
gname segato, grandi quanti
tativi di legno in pasta (ad 
esempio per la carta dei gior
nali)-

E gli altri europe: che co5a 
fanno? Un solo esempio: la 
Francia ha già concluso, sol
tanto per i primi mesi dell'an
no in corso, contratti per 3.5 

miliardi di rubli (molto di più 
dell'intero interscambio italo-
sovietico per tutto il 1979). Un 
ultimo dato: le commesse so
vietiche assicurano l'occupa
zione a non meno di 130.000 la
voratori italiani. E' facile at
tendersi che una riduzione del
l'interscambio avrà riflessi pe
santi sui livelli di occupazio
ne in Italia. 

E' da segnalare, ancora a 
proposito delle sanzioni contro 
l'Iran, una dichiarazione in 

cui U ministro Manca sotto
linea di avere e pubblicamen
te prospettato l'opportunità di 
un rinvio », ritenendo le san
zioni < scarsamente utili » e 
con l'obiettivo di € favorire V 
azione delle forze moderate i-
raniane ». Dopo il vertice eu
ropeo di Napoli, dice Manca. 
per il governo italiano < l'ema
nazione delle direttive e dei 
decreti di attuazione diveni
va nulla più che un atto do
vuto ». 

Non soltanto buongoverno ma 
anche trasformazioni profonde 

Contro il PCI anche i fondi neri 
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altri partiti. Niente avrebbe 
potuto apparire più mistifica
torio di ciò. specialmente do
po che un esponente della 
DC come Donat Cattin non si 
era peritato di proclamare 
brutalmente che l'obiettivo 
della nuova dirigenza de era 
quello di arrivare al penta
partito. trascinando il PSI in 
un blocco moderato, e che per 
fare questo occorreva soltan
to che Bettino Craxi — entro 
la fine dell'anno — vincesse 
il congresso socialista, così 
come lui stesso si augurava. 

Proprio ieri, parlando a 
Siena. Donat Cattin ha vo
luto dare alla sua impostazio
ne politica un'ultima ... rifini
tura. Ha giustificato il ricorso 
fatto dalla DC ai fondi ester
ni « bianchi > o e neri » di
cendo che se si trattasse di 
scegliere tra l'abbandono del
la lotta politica in Italia, 
< lasciando il paese in mano 
ai comunisti », e la continua
zione di questa « lotta > col 
sussidio di sostegni irregola
ri. egli, conche se con qual
che difficoltà ». avrebbe in 
ogni caso compiuto la scelta 
sulla base del secondo corno 
del dilemma. Non vuole — 
ha detto — «abbandonare, 
sulla base di un purismo sot
tile. il paese in mano ai co
munisti ». In altre parole: 
con l'argompnto dell'antico
munismo, si cerca di giustifi

care persino l'uso Più spre
giudicato da parte della DC 
dei fondi «ner i»! 

Ora a interferire nelle cose 
che riguardano i socialisti, e 
nel modo più rozzo, è il se-

! gretario socialdemocratico Pie
tro Longo, il quale, davanti 
alla stampa estera, ha dichia
rato che il suo partito è pron
to ad arrivare a una nuova 
unificazione PSI-PSDI. a con
dizione però che i socialisti si 
« sfacchino > dai comunisti. 
«Xon rinunciamo — ha detto 
Longo — alla politica della 
mano tesa: c'è più intesa 
tra noi e gli autonomisti del 
PSI che tra gli autonomisti e 
la sinistra socialista ». 

Longo ha dato anche una ri
sposta (assai imbarazzata) 
circa la polemica che riguar
da le dichiarazioni di Leonar
do Sciascia, e le sue fantasie 
sui contatti internazionali dei 

! terrorismo italiano. Ha detto 
| di aver telegrafato al presi

dente del Consiglio perché 
pensava che la questione < me
ritasse una riflessione parti
colare da parte sua ». « Cos
siga — ha soggiunto — pote
rà rispondere in due modi, ri
ferendosi strettamente al ca
so Moro o trattando l'aspetto 
politico della questione: ha 
scelto la seconda strada, per 
avere là copertura del PCI e 
candidarsi come futuro presi
dente del Consiglio di un go
verno basato su un'alleanza 
comprendente ancht il PCI ». 
A parte questa ritorsione po

lemica nei confronti del pre
sidente del Consiglio, vi è per 
il resto, da parte del PSDI, 
un inizio di ritirata rispetto 
alla sciocca, maldestra e pro
vocatoria iniziativa dei gior
ni scorsi. Longo ha detto di 
considerare Berlinguer « non 
dietro il mirino delle BR ma 
piuttosto davanti, come possi
bile bersaglio ». aggiungendo 
di ritenere necessario che la 
commissione parlamentare sul 
caso Moro ascolti il segreta
rio generale del PCI (senza 
però dire su quali questioni), 

Il giornale socialdemocrati
co si muoverà oggi sulla stes
sa linea, scrivendo che nes
suno « ha sostenuto che il 
PCI abbia avuto e abbia rap
porti di connivenza con j ter
roristi », e polemizzando anco
ra una volta con Cossiga. 

Infine, una piccola perla 
viene, per quanto riguarda le 
indicazioni di voto, da Leo
nardo Sciascia. Egli afferma. 
con un'intervista al Messag
gero, che stavolta voterà so
cialista pur facendo parte del 
gruppo parlamentare radicale. 
Perchè — spiega — < questo 
governo, in questo momento. 
è forse il migliore possibile ». 
Usa insomma nel dibattito 
politico l'argomento — de- I 
cisivo — della prowidenzia- ! 
lità di ogni cosa del creato. 
cosi come usava fare un fa
moso personaggio volterria
no. Pangloss: e in vista di 
un avvenire ancor più lumi
noso: il pentapartito. 
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nismo popolare, su continui | 
momenti di lotta e di par- ! 
tecipazione che costituisco
no importanti forme di so
cializzazione della politica 
a livello locale. 

Ma il dato politico non 
si esaurisce qui. C e infat
ti da riflettere su ciò che 
ha significato e significa la 
preparazione di un cospi
cuo numero di quadri am
ministratori della sinistra. 
in gran parte di estrazione 
popolare, quale grande fat
to culturale e di modifica 
del senso comune è il loro 
quotidiano cimento con le 
cose e le estenuanti difficol
tà della gestione, la loro 
progressiva deideologizza-
zione nel governare unita 
ad una costante tensione di 
programma e di riforma. 
attenuandosi la quale il 
controllo e la reazione po
polari non tardano a farsi 
sentire. 

Credo che, vista in que
st'ottica, si comprenda me
glio la portata strategica 
conservatrice del tentativo 
di riconquista posto in atto 
dalla DC, proprio per arre
stare questo processo inno
vativo che essa ha ben av
vertito. In fondo la posta 
in gioco, in questo campo, 
è proprio il processo di tra-
sformazione in tutta la sua 
concretezza e attualità, non . 
solo in prospettiva. In que
sto senso mi pare opportu
no inserire anche questo 
ordine di considerazioni nel
la discussione oggi in atto 
sui grandissimi temi della 
rivoluzione e del sociali
smo: risulterà più facile 

non perdere la bussola. 
riapprezzare in tutta la sua 
corposità il concetto di 
« sinistra », ritrovare la di
versa valenza degli schie
ramenti politici. 

Non voglio con questo 
sottovalutare il peso della 
politica intesa in senso ge
nerale, e del governo na
zionale: so bene che in ul
tima analisi questi restano 
i momenti decisivi. Riten
go tuttavia carente e par
ziale una considerazione 
della politica che escluda 
l'amministrazione o il go
verno locale e le conse
guenze sociali che essi pro
ducono. Ed è singolare la 
scarsa comprensione del 
fatto che una forza alter
nativa. dinamica, spesso 
con ruoli sostitutivi e di 
supplenza come sono le 
amministrazioni di sinistra 
rispetto allo Stato e alla 
classe dirigente moderata, 
non solo non rappresenta 
un elemento di destabiliz
zazione, ma a! contrario 
contribuisce alla tenuta 
complessiva della democra-
zia. E ciò proprio perchè 
non rinuncia a rinnovare il 
potere e la società. Non è 
questo un prezioso contri
buto alla teoria e alla pra
tica della trasformazione 
graduale e consensuale, al
la più lucida definizione in 
concreto delle grandi me
te, all'idea che occorre 
cambiare i pezzi del moto
re mentre la macchina è 
in moto, senza cioè causa
re bruschi arresti o marce 
indietro pericolosissime per 
la democrazia? Non ò an
che qui un «.«petto del rin
novamento che non vuole 
diventare eversione? 


